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 III DOMENICA DI AVVENTO 

Is 45,1-8; Sal 125; Rm 9,1-5; Lc 7,18-28 

IL PIÙ PICCOLO NEL REGNO DI DIO È PIÙ GRANDE DI LUI 

Questa terza domenica d’Avvento ci richiama alla scena originaria del Vangelo. 
Che cosa è il Vangelo del Regno? Guardate, il Vangelo del Regno, secondo gli 

scritti evangelici, si riassume in una scena, che è ben narrata nel Vangelo di oggi. Se noi 
riusciamo a conservare intatta l'immagine di questa scena, noi, come in un lampo, siamo 
capaci di raccogliere tutto il significato di questa parola.  

Vangelo del Regno è la scena di Gesù circondato da persone che non avrebbero parti-
colari meriti o particolari titoli per essergli vicine. Circondato da piccoli che non possono 
offrire niente in cambio dell'affetto che viene concesso loro; circondato da donne e uomini 
malati che nel contesto in cui vive Gesù contavano ancora meno di oggi; circondato da uo-
mini che non si aspettavano più niente da Dio perché qualcuno ha spiegato loro che nella 
loro posizione sociale, morale, religiosa, da Dio non si possono aspettare più niente. Figu-
ratevi dagli uomini. Ecco, questa è la scena della venuta del Regno. 

Ed ecco il Vangelo di oggi: quando i discepoli di Giovanni Battista, un po' incerti e 
increduli perché questa scena non era proprio quella che si aspettavano (non se l’aspettava 
neanche Giovanni Battista!), domandano a Gesù: « Sei proprio tu quello che dovevi venire 
o ne dobbiamo aspettare un altro? », Gesù non risponderà direttamente a questa domanda e 
continuerà ad indicare quella scena « Andate da Giovanni Battista e ditegli: i ciechi vedo-
no, gli zoppi camminano, ai poveri è annunziata una buona notizia, i peccatori sono ricon-
ciliati ».  

Questo è il Regno di Dio, questo è l'oggetto del Vangelo. 
Ecco la Buona Notizia! Il Vangelo! Dio non è come gli uomini se l'erano immaginato. 

Non è il Dio del risentimento e della vendetta; non è un Dio schizzinoso e distante; non è 
un Dio che diventa di buon umore, come purtroppo succede nelle nostre caricature, a con-
dizione che tu sia una persona che in qualche modo se l'è meritato. Lui è così di suo, è di-
sposto a questa relazione di confidenza di natura sua, perché se non fosse di natura sua - 
spiegherà Gesù in tante parabole e in tanti gesti - tu, per quante cose facessi e quante pre-
ghiere dicessi e quante opere buone, non saresti mai all'altezza della sua tenerezza, del suo 
amore, della sua dedizione. Mai! Ma per fortuna il Vangelo del Regno è questo: che Dio di 
suo è così, da sempre, e non riesci a cambiarlo. Per quanto ostinato tu sia non riesci a cam-
biarlo. Questo e il Vangelo del Regno. Questo Vangelo dovrà essere testimoniato agli an-
goli della terra. 

Questo è il Regno di Dio: il male, il peccato non regnano più. 
È il paradosso dell’Incarnazione: Dio prende su di sé proprio ciò che l’uomo non vor-

rebbe per sé: la precarietà della vita, il male, l’odio, il peccato, l’ingiustizia, cose di sem-
pre, per insegnarci a viverle a nostra volta nel perdono, nell’amore, nella croce, nel dono di 
sé, nella carità. 

Occorre far rinascere in noi il senso della grazia, del ‘gratis’, della gratitudine, in un 
mondo che si muove quasi sempre solo per interesse, dove non si muove niente se non per 
un interesse, perché anche l’amore umano, se e quando è vero, è gratuito. 

E questo sia anche il nostro Avvento!                                                      don Maurizio 

A partire da giovedì 29 novembre  il nostro carissimo don 
Mario è temporaneamente ricoverato presso una struttura sa-
nitaria a Casatenovo (LC) per un controllo e una verifica gene-
rale delle sue condizioni di salute. Attendiamo don Mario al 
suo ritorno e lo seguiamo in comunione di spirito nell’affetto e 
nella preghiera.  

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

Da SABATO 1 DICEMBRE pregheremo con  
la NUOVA VERSIONE   

DEL “PADRE NOSTRO” 

 

 

 

 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci  

alla tentazione  

ma liberaci dal male. 

Amen. 

Con la S. Messa di Natale riprenderemo 
la recita del “GLORIA” che avrà questo 

nuovo inizio: 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

pace in terra agli uomini,  

                amati dal Signore... 

Lunedì 10 Ore 17: Confessioni I media 

Martedì 11 Ore 10: Conferenza “Iacopone da Todi” (gruppo Amici in ricerca) 

Mercoledì 12 Ore 21: a Fatima  concerto e meditazione  di Natale dell’orchestra e coro dell’Assunta (vedi 
riquadro) 

Giovedi 13 S. Lucia 

Ore 17-18.15: Gruppo CHITROVACERCA incontro con testimonianza 

Venerdì 14 Ore 17: Confessioni V elementare 

Sabato 15 Ore 16.30: Gruppo di ascolto della parola di Dio 

SETTIMANA DELLA CARITA’ 
da saďato ϵ  a doŵeŶiĐa ϭϲ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ 

La  SAN VINCENZO PARROCCHIALE 
raccoglie generi alimentari per la pre-
parazione dei pacchi viveri destinati 
alle famiglie più bisognose. 

In particolare c’è necessità di: 

RISO - OLIO - TONNO - CARNE IN SCATOLA 
ZUCCHERO - CAFFÈ  MARMELLATA - PISELLI  

LENTICCHIE - CECI - LATTE - DADI 

Altri generi alimentari, ad esempio fagioli o pa-
sta, attualmente non sono strettamente neces-
sari, avendo a disposizione ancora scorte suffi-
cienti pervenute dalle precedenti 
raccolte.       GRAZIE!! 

La meditazione della seconda tappa degli  
ESERCIZI  

SPIRITUALI PARROCCHIALI  
continuerà con l'ascolto del  

Concerto di Natale  
dell'Orchestra  

e del Coro dell'Assunta  
con voci narranti, intitolato 

"Racconto di Natale,  
seguendo il testo dei Vangeli di Luca e 

Matteo". 

Mercoledì 12 dicembre, ore 21 

Chiesa di Fatima 



Terzapagina 

Penso che occorra rivisitare il nostro immaginario su Dio e 
avere occhi per riconoscere, con meraviglia grata, che egli è 
sempre all’opera anche quando saremmo tentati di conclu-
dere che così non è: ecco l’operazione che la Parola di Dio 
si incarica di compiere nel cuore di noi credenti. 

Una subdola tentazione ci fa rifiutare in maniera sistemati-
ca la debolezza come lo spazio all’interno del quale Dio 
possa consegnarsi agli uomini. La difficoltà a stare a con-
tatto con la personale esperienza del limite, si declina so-
vente con il rifugiarsi in un Dio dotato di forza soprannatu-
rale, al quale chiediamo di rivestire i tratti di una potenza 
che egli non ha mai voluto manifestare, neppure a fin di 
bene. 

Nel nostro immaginario, infatti, se Dio è Dio, egli non può 
che coincidere con qualcosa che è oltre “l’ordinaria statura 
delle cose umane”. Sempre per il nostro immaginario, Dio, 
proprio perché tale, non può che compiere segni evidenti. 
Dio non ha certo bisogno di ricorrere a un andamento ordi-
nario e perciò sottostare alle regole dei percorsi comuni. Se 
Dio è Dio non può non imporre le sue regole e far valere i 
suoi criteri. Sulla scia di queste convinzioni che hanno 
strutturato tanta vita cristiana, il nostro immaginario si è 
oltremodo convinto che quando è Dio, lo si vede senz’altro 
perché non passa inosservato. La nostra immaginazione 
crede che Dio si eclissi se non usa un potere smisurato per 
soggiogare il mondo. 

Eppure, stando alla testimonianza che Gesù rende di Dio, il 
nostro immaginario crolla.  

Dio si è manifestato attraverso ciò che proprio, per noi, non 
gli è affine: una condizione umana senza splendore. Dio si 
dà a vedere nella non evidenza divina del percorso del suo 
inviato. 

Gesù ha scelto di stare nella vita e nei rapporti da umile. 
Sceglie volontariamente di compiere la funzione dello 
schiavo (cfr. Gv 13,4) e ne accetta la fine loro riservata. 

Viene al mondo in una famiglia, certo della stirpe di Davi-
de, ma che vive modestamente del proprio lavoro. Nasce in 
un luogo sperduto. 

Per circa trent’anni è partecipe della vita del suo villaggio 
della vilipesa Galilea, lontano da centri di potere; scono-
sciuto tra sconosciuti. Attraversa la lenta maturazione pro-
pria di ogni condizione umana.  

Ha bisogno di apprendere dai suoi genitori come dal suo 
popolo, dalla cultura religiosa e sociale del suo tempo.  

Quando inizia la sua attività pubblica, percorre prima la 
periferia e solo al termine della sua avventura salirà alla 
città santa. 

In fila con i peccatori sottomettendosi al battesimo di Gio-
vanni, solidale con la vicenda di ogni uomo. Dopo il batte-
simo è sospinto dallo Spirito nel deserto dove è tentato da 
chi vorrebbe proporgli un diverso modo di stare nella vita. 
Le tentazioni sono una narrazione simbolica che rilegge 
tutta la sua vicenda terrena, vissuta come quella di ogni 
uomo che è provato dalla convivenza con la possibilità di 
fare diversamente. 

Egli incarna un tipo di Messia i cui tratti sono espressi nel 
servizio, non nella potenza o nel trionfo. Il mondo che egli 
ha assunto è oggetto di esperienza anche nei suoi aspetti di 
oscurità come ogni altro uomo. Dovrà fare riferimento an-
ch’egli alle sue facoltà intellettuali e psichiche per cono-
scerlo, interpretarlo, dargli un senso e rileggerlo alla luce 
della Parola di Dio. 

Più volte Satana approfitterà dei suoi momenti di fatica per 
insinuargli l’inefficacia e l’improduttività di una simile via 
intrapresa: non serve agli uomini perché non è sulla linea 
delle loro esigenze. E più volte proverà a suscitare sfiducia, 
dissenso e inimicizia nei confronti del Padre.  

Quanto ai suoi compaesani che pure sono stupiti per l’auto-
rità delle parole e per i gesti compiuti, poiché lo conoscono 
bene, non riescono a intravedere in lui un tratto particolare 
che ne indichi una singolare elezione dall’alto. 

Incompreso dalle folle e persino da coloro che egli stesso 
ha chiamato e formato, il suo annuncio crea scandalo per-
ché non conforme alle aspettative dell’uditorio. 

La sua umanità presenta i tipici elementi di fragilità e debo-
lezza propri di ogni uomo: stanco e assetato nell’incontro 
con la donna Samaritata al pozzo, commosso e piangente 
davanti alla tomba dell’amico Lazzaro, persino sdegnato al 
tempio e, infine, turbato quando vede incombere la sua ora. 

Rileggere la vicenda di Gesù dal punto di vista della sua 
umanità segnata persino dall’insuccesso, ci aiuta a ricono-
scere che il presente, il mio presente è gravido di Dio 
anche quando non ne porta i segni evidenti. 
 

ELOGIO DELLA PICCOLEZZA 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
Ciao a tutti! mentre proseguono le attività e i vari campionati, ecco una serie di date da ricordare: 
domenica 16 dicembre alle ore 16,30 in salone dell'oratorio Festa di Natale della società Sportiva, 
alla quale tutti gli atleti e i genitori e i collaboratori sono invitati, che sarà sono previsti alcuni appunta-
menti: venerdì sera 14 dicembre dalle 20.45 in salone, prepareremo biglietti e pacchettini; sabato 15 dal 
pomeriggio allestiremo il salone e prepareremo l'albero di Natale. Tutti possono venire a dare una ma-
no, grandi e piccoli! Domenica 16 si potrà aiutare in cucina per preparare la merenda, scendendo in sa-

lone dalle ore 14.00. Al termine della festa naturalmente tutto il popolo Omf è invitato a dare una mano a sistemare e 
pulire. Vi aspettiamo ad aiutare e poi a festeggiare insieme! 
Anche quest'anno siamo invitati a ricordarci di chi ha meno di noi, portando alimenti non deperibili da donare alla San 
Vincenzo parrocchiale,  che assiste le famiglie bisognose di aiuto della nostra comunità. Possiamo portare gli alimenti 
durante i vari appuntamenti di quella settimana, se tutti porteremo qualcosa potremo far vivere un po' meglio tanti che 
hanno problemi e che non riescono più ad arrivare alla fine del mese, vi aspettiamo, generosi. #noisiamomf 



Offerte raccolte 

Domenica 25 novembre € 1502. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), 
€ 1345,12. Offerte extra pro parrocchia € 20 . 
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SpeĐiale pƌeghieƌa peƌ... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

Domenica 2 

III d’Avvento Ore 10: S. Messa con la IV elementare – Ore 16: Battesimi 

Durante la S. Messa delle ore 18 ricorderemo i parrocchiani defunti nel mese di novembre: 
BREGA GIANCARLO, CASE LINA, DIPRIZIO MICHELE, LODDI RENATO, MARASCHI FRAN-
CA, MATERA ANTONIO, MIRABILE LAURA   
Ore 21: confessioni ADO 

Chiusura  Mercatino Natalizio 

  Lunedì 3 

Inizio benedizione caseggiati – Ore 16: Riunione conferenza di S. Vincenzo  

Ore 18 Commissione Caritas  

Giovedì 6  Ore 17: Gruppo CHITROVACERCA:  incontro sospeso 

  Venerdì 7 Sant’Ambrogio  

  Sabato 8 

Immacolata Concezione - SS Messe con orario festivo  

Inizio settimana della carità (vedi riquadro) 

 Domenica 9 

IV d’Avvento  
Distribuzione busta mensile 

Pƌeghieƌa Ŷelle Đase iŶ oĐĐasioŶe del Natale ϮϬϭϴ 

❖ AŶĐhe peƌ Ƌuest’aŶŶo ŵaŶteŶiaŵo 
la tƌadizioŶe ĐoŶsolidata di uŶa pƌeghieƌa 
ĐoŵuŶitaƌia Ŷei Đaseggiai – ĐoŶ il ƌito 
della ďeŶedizioŶe – iŶ oĐĐasioŶe del SaŶ-
to Natale 

❖ AŶdƌeŵo a visitaƌe i Đaseggiai dove alŵeŶo uŶa delle 
faŵiglie dei ƌesideŶi Ŷe faĐĐia ƌiĐhiesta  

❖ Peƌ la pƌeghieƌa ĐoŵuŶitaƌia di Ƌuest’aŶŶo, a paƌiƌe da 
saďato 24 Ŷoveŵďƌe tƌoveƌete su uŶ tavolo eŶtƌaŶdo iŶ 
Đhiesa sulla destƌa: 

▪ i volaŶiŶi da appoƌƌe Ŷelle Đase peƌ segŶalaƌe luogo e oƌa-
ƌio della pƌeghieƌa ĐoŵuŶe 

▪ i fogli ĐoŶ lo sĐheŵa di preghiera da ƌeĐitaƌe iŶsieŵe 

▪ il foglio da Đoŵpilare ;e lasĐiaƌe sul tavoloͿ peƌ segŶaƌe 
data e oƌaƌio pƌesĐeli teŶeŶdo ĐoŶto delle dispoŶiďilità 
dei saĐeƌdoi 

❖ Chiediaŵo di segŶalaƌe iŶ segƌeteƌia paƌƌoĐĐhiale la ƌi-
Đhiesta di aŵŵalai Đhe desideƌaŶo ƌiĐeveƌe i saĐƌaŵeŶi 
della CoŶfessioŶe delle CoŵuŶioŶe iŶ vista del Natale. 

❖ RiŶgƌaziaŵo iŶ aŶiĐipo tui Đoloƌo Đhe Đi voƌƌaŶŶo aĐĐo-
glieƌe e Đhe voƌƌaŶŶo paƌteĐipaƌe ĐoŶ Ŷoi alla pƌeghieƌa di 
ĐoŶdoŵiŶio. 

doŶ Davide, doŶ Maurizio, doŶ Egidio, doŶ Roďerto 

ϳ-ϴ-ϵ  
diĐeŵďƌe 

ORATORIO  CHIUSO 

LA DUE GIORNI A CIVATE  

 

Un'esperienza bellissima è stata la due 
giorni a Civate vissuta con i ragazzi del 
cammino Chitrovacerca (12-13 anni) due 
settimane fa. Civate è un piccolo paese in 
provincia di Lecco con vista sul lago: qui 
la parrocchia si è organizzata per ospitare 
in una sua casa gruppi di ragazzi che in-
tendono vivere esperienze come la no-
stra. Eravamo in 19 tra educatori e ragaz-
zi. Pochi, potremmo dire, ma questo non 
ci ha impedito di trascorrere due giorni 
splendidi in amicizia, gioco, passeggiate 
all'aria aperta, momenti di preghiera, ri-
flessione e condivisione su temi molto im-
portanti quali la fiducia, il rispetto, il valore 
delle differenze: temi che hanno toccato 
davvero tanto i ragazzi. L'affiatamento è 
stato grande e tutti ci siamo coinvolti per 
stringere tra noi legami ancor più solidi, 
col desiderio di sperimentare la qualità 
che le nostre amicizie possono ricevere 
da quella col Signore Gesù. Speriamo 
che il prossimo anno anche altri ragazzi 
delle medie abbiano il coraggio di buttarsi 
in queste belle esperienze! 


